Traccia per l’incontro del 22/01/2000
CANTO:

“Vocazione”

LETTURE:

Giona 
3,1-5.10




Salmo 
25




I Corinzi
7,29-31




Marco
1,14-20

ALCUNE DOMANDE PER ACCENDERE IL DISCORSO:

· la chiamata di Gesù interessa anche noi, cioè: abbiamo bisogno di convertirci?
· Cosa significa che dobbiamo convertirci, nella pratica questo cosa cambia?
· E’ un cristiano vero, quindi convertito, chi va in parrocchia ma non è pronto ad aiutare gli amici, o chi va a Messa e poi esclude delle persone dalla sua amicizia?
· Dio perdonando Ninive ci dimostra di voler ugualmente bene a tutti, vale anche per noi?
· Cosa significa essere pescatori di uomini?
· Ci sentiamo veramente pescatori di uomini? Con che atteggiamenti otteniamo l’effetto contrario?


NOTA: 
sarebbe bello arrivare alla constatazione che essere convertiti significa affidarsi al Signore, (cioè “partire”: ci si può ricongiungere al discorso di don Pietro e ai propositi fatti la volta scorsa), anche e soprattutto con gesti concreti e con scelte di comportamento e di vita chiare, sapendo che anche se a volte si parte non sapendo dove si va il Signore lo sa e ci conduce.

Altro aspetto: parallelismo tra l’essere pescatori di uomini e partire in una scelta cristiana, coinvolgendo poi altre persone (come un po’ è successo all’incontro su in campeggio).

Possibile conclusione: lettura di una preghiera di Quoist, “Affidarsi”.

